
ORDINANZA  N. 112

Oggetto:
ORDINANZA  URGENTE  E  CONTINGIBILE  MANUTENZIONE  E  PULIZIA 
CANALI, TOMBINATURE E FOSSI PRIVATI.

POLIZIA LOCALE
IL SINDACO

Richiamata l'ordinanza sindacale n. 81 del 06.05.2021 la quale ordinava:
1.            a tutti i proprietari, affittuari, conduttori e detentori a qualsiasi titolo di fondi rustici 
e terreni urbani di proprietà privata che includano i corsi d’acqua (canali, tombinature e 
fossi),  come  individuati  nel  Piano  delle  Acque  approvato  con  Delibera  di  Consiglio 
Comunale  n.  53  del  30.11.2020,  di  procedere  entro  90  giorni dalla  data  presente 
ordinanza, all’esecuzione degli interventi di manutenzione e ripristino degli stessi, come 
indicato nelle rispettive “Schede delle criticità idrauliche” contenute negli Allegati 2 e 4 al 
suddetto Piano delle Acque;
2.            a tutti i proprietari, affittuari, conduttori e detentori a qualsiasi titolo di fondi rustici 
e di fabbricati  sia rurali  che urbani adiacenti  ad abitazioni private, strade, piazze, viali,  
marciapiedi, aree pubbliche aperte al transito, siano esse comunali, provinciali o vicinali,  
all’esecuzione periodica almeno due volte l’anno, degli interventi necessari a garantire la 
perfetta pulizia e manutenzione dei corsi d’acqua e delle aree contermini, come di seguito  
indicato:
◦       regolazione, sagomatura delle scarpate e cigli nelle aree private e quelle prospicienti 
o che aggettano su aree pubbliche o di uso pubblico, viabilità pubbliche, di uso pubblico 
e/o di pubblico passaggio;
◦       escavazione, profilatura, risezionatura, ridimensionamento, spurgo e pulizia dei fossi 
e dei canali di scolo delle acque meteoriche anche superficiali in aree private, nonché dei 
tratti  tombinati  sia  in  prossimità  dei  passi  carrai  o  dei  tratti  tombinati  a  confine  tra  le  
proprietà private, in modo tale da favorire il regolare deflusso delle acque stesse e la loro  
immissione nei fossi e/o scarichi principali;
e in caso di inadempienza a quanto disposto, al verificarsi di situazioni costituenti pericolo 
per la pubblica incolumità o intralcio alla pubblica viabilità,  si  procederà all’esecuzione 
d’ufficio degli interventi necessari, con spesa a carico degli inadempienti e conseguente  
applicazione delle sanzioni di legge;
 
Preso atto che a seguito delle precipitazioni eccezionali occorse tra il 15-16 maggio 2024 
si sono verificate numerose criticità idrauliche;
 
Dato atto che in data 20.05.2024 alle ore 13:00 è stato emesso l'AVVISO DI CRITICITÀ 
IDROGEOLOGICA  ED  IDRAULICA  N.  46/2024  e  il  bacino  idrografico  “Alto  Brenta-
Bacchiglione-Alpone” in cui è ricompreso il Comune di Malo presenta criticità idraulica e 
idrogeologica elevata stante la possibilità di verificarsi di numerosi e/o estesi fenomeni 
quali:
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- piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di inondazione anche di 
aree  distanti  dal  fiume,  diffusi  fenomeni  di  erosione  delle  sponde,  trasporto  solido  e 
divagazione dell’alveo;
- fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, sormonto dei ponti e altre 
opere di attraversamento, nonché salti di meandro;
- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori;  
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 art. 50 e successive modifiche ed integrazioni, con 
riguardo alle competenze del Sindaco;
 

O R D I N A
 
1.            a tutti i proprietari, affittuari, conduttori e detentori a qualsiasi titolo di fondi rustici 
e terreni urbani di proprietà privata che includano i corsi d’acqua (canali, tombinature e 
fossi) all’esecuzione degli interventi di manutenzione e ripristino degli stessi.
 

R E N D E   N O T O
 
1.           In caso di inadempienza a quanto disposto, al verificarsi di situazioni costituenti 
pericolo  per  la  pubblica  incolumità  o  intralcio  alla  pubblica  viabilità,  si  procederà 
all’esecuzione d’ufficio degli interventi necessari, con spesa a carico degli inadempienti e 
conseguente applicazione delle sanzioni di legge;
2.           Se tali inadempienze dovessero essere causa di danni al patrimonio comunale gli  
stessi inadempienti saranno ritenuti responsabili sia civilmente che penalmente;
3.           nel caso di danni a terzi avvenuti a causa della mancanza di esecuzione degli 
interventi ordinati, gli stessi inadempienti saranno ritenuti responsabili sia civilmente che 
penalmente.
 

D I S P O N E
 
1.            che la presente ordinanza venga trasmessa all’Ufficio di Polizia Locale, all’Ufficio 
Tecnico Comunale e agli altri Agenti delle Forze dell’Ordine, i quali sono incaricati della 
vigilanza del rispetto della presente ordinanza;
2.            la pubblicazione della presente ordinanza all'albo pretorio comunale e la sua 
diffusione mediante affissione nei luoghi pubblici e sul sito internet del Comune.
 

I N F O R M A  
 
Che  contro  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale nel  termine di  60  giorni  dalla  data  di  pubblicazione ai  sensi  del  combinato 
disposto  dell’art.  22 L.  689/1981 e art.  133 D.Lsg.  104 del  02.07.2010 oppure,  in via  
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla data di pubblicazione (D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e ss.mm.ii.). 

   

Malo, 20/05/2024 IL SINDACO
Moreno Marsetti

(Documento firmato digitalmente)
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